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La Regione ha pubblicato il rapporto 2017. Wi-fi unificato: il nuovo sistema a Prato, che
aderisce a Wi-Fi.Italia
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FIRENZE- Quasi il 72 per cento delle famiglie toscane ha un accesso ad internet e due toscani
su tre da sei anni, il 65,2 per cento, navigano in rete. Lo fanno per comunicare, per leggere e
ascoltare musica, per informarsi o per aggiornare i loro social. Poco meno della metà di loro (il
45,5%) lo fa tutti i giorni. Ma quasi tre su dieci (il 29,9% ) usano la rete anche per dialogare con
la pubblica amministrazione. Lo fanno anzi più spesso che nel resto d'Italia. &quot;Una
medaglia che vorrei sperare che sia anche il frutto del portale Opentoscana creato qualche
anno fa e dove abbiamo raggruppato tutti i servizi della Regione, oltre agli investimenti fatti per
navigare più velocemente&quot; commenta l'assessore ai servizi informativi e alla
partecipazione, Vittorio Bugli. L'Ufficio statistica della Regione ha da poco chiuso e pubblicato
on line il  rapporto
2017 sulla società dell'informazione e della conoscenza
. Tre le diverse prospettive dello studio: cittadini e famiglie, le imprese con almeno dieci addetti
e la pubblica amministrazione. Ne esce fuori la fotografia di una Toscana che nel 2016
primeggia rispetto alla media del paese in più ambiti. In Toscana più che altrove sono cresciuti
infatti gli accessi ad internet: solo nell'ultimo anno quasi cinque punti percentuali in più (71,9%)
contro i tre guadagnati dal paese nel suo complesso (69,2). Lo sviluppo della banda larga
sicuramente ha aiutato la crescita nell'uso della rete: le infrastrutture sono infatti importanti e
essenziali. &quot;Su queste si misura la competitività e attrazione di un territorio – sottolinea
ancora l'assessore Bugli – come un tempo accadeva con strade, ferrovie e autostrade&quot;.

  

Banda larga e ultralarga
  La banda larga in Toscana è già realtà: perfino nelle case sparse e nel paesino più sperduto,
argine anche contro lo spopolamento dei borghi. A metà 2015 erano ancora presenti 1251
frazioni e case sparse, malamente o in nessuno modo connesse: zone cosiddette bianche,
dove gli operatori da soli non avrebbero investito. Tutti ora hanno invece un accesso ad internet
degno di questo nome, grazie a 17,3 milioni messi a disposizione dal Ministero dello Sviluppo
Economico e dalla Regione, che si sommano ai 71,5 spesi nei quattro anni precedenti, a partire
dal 2011. &quot;Ma Regione e Ministero – ricorda Bugli - stanno anche già investendo per
andare oltre e portare la banda ultra-larga e la fibra ottica, che consentirà di navigare ancora più
velocemente&quot;. Sono stati impegnati per questo 228 milioni, i primi cantieri sono già partiti
e l'obiettivo è quello di cablare ad almeno 100 Mbit al secondo le a ree a fallimento di mercato
entro il 2020: un intervento di cui beneficeranno 784 mila toscani e 364 mila edifici tra
abitazioni, uffici, aziende, pari a circa il 70% degli immobili presenti nelle aree bianche di tutti i
Comuni toscani, mentre al restante 30% verrà assicurata una copertura ad almeno 
30 Mbps
.

  

Non navigo perché inutile 
  Chi internet in Toscana non ce l'ha, emerge dallo studio, è perché non ritiene di avere le
competenze per utilizzarlo o perché non lo giudica utile. &quot;Per questo – dice l'assessore - è
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importante moltiplicare e rendere sempre più semplice l'accesso ai servizi on line, ma anche
fare comunità, che in Toscana, nonostante i noti campanili, è qualcosa dal sapore antico che
sappiamo fare&quot;.

  

Ai toscani piace acquistare in rete 
  La ricerca racconta anche che il 29 per cento dei toscani, come nel resto d'Italia, usa la rete
come un cloud dove archiviare foto e documenti. Tra tutti gli internauti con più di quattordici
anni oltre quattro toscani su dieci (il 44,4%) hanno effettuato on line un acquisto nell'ultimo anno
– la media italiana è il 39,8 per cento - e il 30,4 lo ha fatto negli ultimi tre mesi. Se poi il lasso di
tempo preso in considerazione supera l'anno, la percentuale sale oltre il 56 per cento.
Comprano soprattutto abiti e articoli sportivi (38,6%), soggiorni (33,9%, il tre per cento in questo
caso sotto alla media nazionale), oggetti per la casa (28,8%) e poi biglietti per spettacoli (18%)
e attrezzature elettroniche (17%).

  

Ma tra le imprese poco diffuso l'e-commerce
  Se i toscani spesso sopravanzato il resto d'Italia, le imprese invece rimangono a volte indietro.
Tra tutte quelle con più di dieci addetti, ancora solo il 69,2 per cento dispone ad esempio di un
sito web. Nel paese la media, pur anche lì in lenta crescita, è il 71,3. L'uso dei social media, che
negli ultimi anni era cresciuto, si consolida nel 2016 al 31,6 per cento. Usa pubblicità mirata su
internet il 15,8% delle imprese. Ancora solo il 12,7% delle aziende è dotata di connessioni con
almeno 30 Mbit al secondo: nel 2014 era il 9,7 per cento. Poco più di un'impresa su dieci
(11,7%) utilizza specialisti Ict. Cresce la fatturazione elettronica – dal 5,8% nel
2014 passa al 30% nel 2016 – ma rimane minoritaria. Appena un'impresa su tre acquista on
line (il 33,6% contro il 40,9% italiano) ma solo il 10-11% vende in rete.

  

In Toscana i comuni più ‘social' d'Italia 
  Sul fronte della pubblica amministrazione tanti sono i comuni toscani che adottano soluzioni
open source - il 68% contro il 44% osservato in ambito nazionale – mentre perde appeal come
nel resto d'Italia la pratica del riuso del software, caduto dal 47 del 2012 al 20 per cento del
2015, ultimo dato disponibile. Bene anche sul fronte delle connessioni: le amministrazioni locali
che si connettono ad internet con fibra ottica sono quasi doppio della media nazionale (il 31%
contro il 17%). Diffusi appaiono i servizi on line della Pa: la Toscana da questo punto di vista è
seconda solo a Veneto e Emilia Romagna. I Comuni toscani sono anche i più ‘social' d'Italia: il
61 per cento. Può invece migliorare la disponibilità di open data messi in rete. &quot;E' un
terreno su cui stiamo già lavorando da tempo – conclude Bugli - e che sta dando buone
soddisfazioni&quot;.

  

Presentato venerdì a Prato il nuovo sistema Wi-Fi unificato tra Comune e Provincia con
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l'adesione al Progetto WiFi.Italia.It. Sono intervenuti l'assessore all'Agenda digitale Benedetta
Squittieri e il Sottosegretario alle Comunicazioni Antonello Giacomelli.

  

“Finalmente abbiamo integrato le due reti di Comune e Provincia, trasformando due sistemi di
accesso differenti in un'unica rete alla quale i cittadini potranno accedere con un'unica
username e password. - ha spiegato l'assessore all'Agenda digitale Benedetta Squittieri -
Passando da access point ad access point la connessione non cadrà, quindi gli utenti
rimarranno connessi senza doversi nuovamente autenticare. E' una grande novità perché ci
permette di costruire una rete Wi-fi che copre la quasi totalità del territorio cittadino. C'è una
grande richiesta di Wi-fi con acceso libero e per noi questo rappresenta un servizio che intende
avvicinare gli utenti all'uso delle nuove tecnologie”.

  

L'obiettivo dell'Amministrazione è stato quello di unificare, estendere e potenziare il servizio di 
Wi-Fi gratuito
in tutto il territorio provinciale. Da oggi si può accedere alla 
rete Wi-Fi
con un unico 
usernname 
e un'unica password e si potrà navigare gratuitamente e in maniera sicura in piazze, parchi
pubblici, ambienti ospedalieri, biblioteche e luoghi di incontro distribuiti in tutta la provincia. Al
momento gli utenti registrati, con un'età media di 36 anni, sono circa 98 mila e gli accessi
giornalieri sono quasi 1.700. Tra i punti di accesso già esistenti e più utilizzati si trova
l'Ospedale Santo Stefano, con oltre 1 milione di accessi dall'attivazione del servizio, circa due
anni fa. Segue la 
Biblioteca Lazzerini
con 800 mila accessi da quando è stato attivato il servizio. Gli ultimi 
hotspot 
attivati da 
Prato Wi-Fi
con il 
Progetto Easycom
sono in piazza Carl Marx e nei giardini della Passerella e di via Colombo. Tra i progetti c'è
anche quello di portare il 
Wi-Fi gratuito
al 
museo Pecci
e in tanti altri punti di interesse della città e della provincia. 
Prato Wi-Fi
aderisce alla rete 
Wi-Fi.Italia.it
, la rete nazionale di accesso gratuito a internet, promossa e realizzata dalla collaborazione del
Ministero dello Sviluppo economico e del Ministero dei Beni Culturali per coprire il sistema
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museale nazionale. Il Progetto 
WiFi.Italia.It
ha come obiettivo principale quello di permettere a cittadini e turisti, italiani e stranieri, di
connettersi gratuitamente e in modo semplice a una rete WiFi libera e diffusa su tutto il territorio
nazionale. Basta scaricare l'APP per dispositivi mobili, registrarsi e si può accedere a tutte le
reti di 
WiFi.Italia.it
usufruendo della connettività, dei contenuti e dei servizi dell’ecosistema del Turismo che via via
verranno messi a disposizione e della connettività messa a disposizione dai Comuni nei loro
territori.

  

&quot;Con questa APP, che nasce sulla base dell'esperienza, Wi-Fi.Italia.it proponiamo a
clienti e privati che gestiscono delle 
reti Wi-Fi
di legarsi insieme, di adottare un'unica modalità di connessione - ha spiegato il 
Sottosegretario alle Comunicazioni Antonello Giacomelli
- Si scarica un'APP, si registrano i propri dati e da quel momento si è connessi ovunque ci sia
un punto di accesso. Avere una rete di questo tipo significa non solo fornire un servizio ma
anche fornire informazioni. Spero che per il prossimo anno sulla rete 
Wi-Fi.Italia.it
ci sarà la proposta delle celebrazioni del Corteggio Storico, che andrà a chiunque sarà collegato
alla rete nazionale. Grazie a questa APP - ha concluso 
Giacomelli 
- 
Wi-Fi.italia.it
Grazie potrà monitorare il flusso turistico. &quot;. 

                  

Fonte: http://www.nove.firenze.it/i-primati-dei-toscani-che-navigano-in-internet.htm
  
  Redazione Nove da Firenze
  
  Aiutaci ad informarti meglio visitando il sito: www.rivistalagazzettaonline.info&nbsp;
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